La Rivista inaugura il suo ventiseiesimo anno di vita aprendo un dibattito sullo Statuto dell’Emilia-Romagna e sui compiti di attuazione che attendono gli organi regionali dopo le elezioni. Roberto Bin firma l’editoriale, Marco Lombardi, Fabrizio Matteucci e Paolo Zanca individuano le linee di fondo che hanno ispirato il procedimento statutario. Massimo Carli illustra i (nuovi) principi statutari e le disposizioni che regolano la partecipazione, Andrea Morrone il sistema delle fonti regionali, Tania Groppi gli organi di garanzia statutaria e Francesco Merloni i rapporti tra Regione ed enti locali.

Nella consueta sezione dedicata agli approfondimenti, Giacinto della Cananea si occupa dell’art. 119 Cost. e delle sue implicazioni in merito agli istituti di perequazione e  Sandro De Götzen si sofferma sulla disciplina delle fondazioni bancarie.

